
 
 
 
060 L’EUROPA FEDERALE IN SERIA CRISI, RISORGE SEMPRE PIU’ 
L’INDIPENDENTISMO 
 
Mentre a casa nostra il pastrocchio “federale” prosegue il suo iter, con segnali spesso contraddittori, 
in alcuni Stati europei che hanno sempre vantato questo modello costituzionale si fa sempre più 
profonda la crisi di carattere istituzionale e quindi viene sempre più messa in discussione l’opzione 
federale stessa. 
 
Tralasciando di analizzare la situazione belga, con lo Stato ormai alla disfatta e con sempre più 
evidente lo scollamento fra i Popoli che ne fanno parte, vorremmo puntare l’attenzione sul Regno di 
Spagna e sulla Catalunya in modo particolare, due realtà spesso portate ad esempio del buon 
funzionamento di un moderno stato federale. 
 
La particolarità della Costituzione iberica, e cioè quella del cosiddetto “federalismo a velocità 
variabile”, è in questo momento messa a dura prova dalla decisione del Tribunale Costituzionale di 
Madrid che, dopo quattro anni di tira e molla, ha bocciato l’ Estatut della Generalitat Catalana, 
approvato a suo tempo dall’Assemblea di Barcelona e già abbondantemente corretto e patteggiato 
con il Governo Centrale. Tutto ciò ha portato al blocco del trasferimento di ben 14 competenze e ad 
una ribellione delle forze politiche e sociali catalane, con un fortissimo rilancio della proposta di 
Indipendenza e con l’indizione di manifestazioni pubbliche che si prevedono a forti tinte. 
 
Ecco dimostrato, a nostro parere, il limite del Federalismo: il mantenimento dello Stato unitario, la 
richiesta e l’eventuale approvazione da parte dello stesso di competenze e risorse, in poche parole 
l’essere sempre a chiedere con il cappello in mano ciò che naturalmente, ai sensi del Diritto di 
Autodeterminazione dei Popoli, spetta ad ogni Comunità che si senta tale. 
 
Saremo ovviamente al fianco, sia moralmente che fisicamente, dei Fratelli Catalani che stanno 
mobilitandosi per porre fine a secoli di ingiustizie e soprusi sulla loro Terra, rilanciando con forza 
anche a casa nostra l’impegno per la Libertà della Lombardia, Nazione libera in una libera Europa 
delle Piccole Patrie. 
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